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DELIBERAZIONE DEL SUB COMMISSARIO PREFETTIZIO  
 ASSUNTA CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Deliberazione  n.   7      
 
 
 

OGGETTO:  Imposta Unica Comunale – (IUC)   – Approvazione del Regolamento per la disciplina del 
tributo sui servizi indivisibili (TASI)  
  
  
 
 
L’anno Duemilaquattordici, il giorno tre  del mese di settembre alle ore 13,40, nella Sede Comunale, 
in assenza del Commissario Prefettizio Dott.ssa Laura Rotundo, assume la Presidenza nella qualità  di 
sub Commissario Prefettizio il Dott. Francesco Giacobbe, nominato con Decreto del Prefetto di 
Catanzaro n. 64056 del 25/7/2014. 
Con l’assistenza del Segretario Generale Dott.ssa Cinzia Sandulli. 
   
 

IL SUB COMMISSARIO PREFETTIZIO  
 
Vista la proposta di Deliberazione del Responsabile dell’Area Finanziaria,allegata alla presente di cui 
forma parte integrante e sostanziale; 
Ritenuto doverla approvare integralmente ed in ogni sua parte; 
Visti i preventivi pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabili dell’Area Finanziaria ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, e 147/bis, comma 1, del  D. Leg.vo 267/2000; 
Visto il parere dell’Organo di Revisione; 
Visti: 

- il D. Leg.vo 267/2000 e s.mm. e ii.; 
- lo Statuto Comunale Vigente; 
- il Regolamento degli Uffici e Servizi; 
- il Regolamento di Contabilità; 
- la normativa vigente in merito;   

 
DELIBERA 

 

 

- Di approvare integralmente ed in ogni sua parte la proposta di Deliberazione del Responsabile 
dell’Area Finanziaria ad oggetto “Imposta Unica Comunale – (IUC)   – Approvazione del 
Regolamento per la disciplina del tributo sui servizi indivisibili (TASI)“, e per l’effetto di: 

 
a) di approvare il nuovo “Regolamento per la disciplina del tributo sui servizi indivisibili (TASI)”, 

adottato ai sensi dell’articolo 52, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e 



dell’articolo 1, comma 682, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 composto di n. 21 articoli, 
che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 
 

b) di dare atto che il regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014, ai sensi del combinato 
disposto di cui all’articolo 52, comma 2, del d.Lgs. n. 446/1997 e dell’articolo 53, comma 16, 
della legge n. 388/2000; 
 

c) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro e non oltre il 10 
settembre 2014, ai sensi dell’articolo 1, comma 688, undicesimo periodo, della legge n. 
147/2013; 
 

d) di pubblicare il presente regolamento: 
� sul sito internet del Comune,  
� all’Albo Pretorio del Comune, per 30 giorni consecutivi. 

 
e) di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, mediante le 

forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci. 
 

f)  stante l’urgenza di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL SEGRETARIO GENERALE               IL Sub COMMISSARIO PREFETTIZIO 
Dott.ssa Cinzia Sandulli      Dott. Francesco Giacobbe 
 
 
____________________________________________________________________________ 
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 
Articolo 1 : Oggetto del Regolamento 
 
1. Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 

52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, istituisce e disciplina la componente TASI 

dell’Imposta Unica Comunale “IUC” prevista dai commi dal 669 al  
 
679 della legge n. 147/2013 (legge di stabilità 2014) e riferita ai servizi indivisibili, in 

particolare stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione.  
 
2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative e 

regolamentari vigenti.  

 
 
Articolo 2 : Soggetto attivo 
 
1. Soggetto attivo della TASI è il Comune nel cui territorio insistono, interamente o 

prevalentemente, gli immobili soggetti al tributo. 
 
 
Articolo 3 : Indicazione analitica dei servizi indivisibili 
 
1. Annualmente, con deliberazione di Consiglio Comunale che determina l’aliquota del tributo, 

saranno determinati, in maniera analitica, i servizi indivisibili comunali, con indicazione dei 

relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 
 
 

TITOLO II - PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI 
 
 
Articolo 4 : Presupposto dell’imposta 
 
1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di 

fabbricati, ivi compresa l'abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi 

dell'imposta municipale propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli. 
 
 
Articolo 5 : Soggetti passivi 
 
1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di 

cui all'art. 4. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido 

all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria.        

 
2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso 

anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di 

proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie.  
 
3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i 

servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte 



di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, 

fermi restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto 

tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.  
 
4. Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del 

diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma 

obbligazione tributaria. L’occupante versa la TASI, se dovuta, nella misura del 20 per cento, 

dell’ammontare complessivo della TASI, calcolato applicando l’aliquota di cui al successivo art. 

7. La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare.  

 
 
 
 

TITOLO III - DETERMINAZIONE DELL’IMPOSTA 
 
 
 
 
Articolo 6 : Base imponibile 
 
1. La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’imposta municipale propria “IMU” 

di cui all’articolo 13 del decreto legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214 e smi. 
 
 
Articolo 7 : Determinazione delle aliquote 
 
1. L’aliquota della TASI è fissata al 2 per mille per le abitazioni principali e relative pertinenze, 

ad esclusione delle Categorie catastali A1 – A8 – A9 per le quali l’aliquota è fissata all’1 per 

mille. Nel caso di beni merce delle aziende costruttrici, individuati dal decreto sviluppo 

approvto dal Governo, si applica l’aliquota del 2 per mille. Il Comune, con deliberazione del 

Commissario Prefettizio, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 

1997, può ridurre l’aliquota fino all’azzeramento o può modificarla tenendo conto dei seguenti 

vincoli: 
 
a) per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 8, del decreto legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

l’aliquota massima non può comunque eccedere il limite dell’1 per mille;  
 

b) la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non deve 

essere superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per   
l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle 

diverse tipologie di immobile; 
 
c) per il 2014, l’aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il 2,5 per mille. Per 

lo stesso anno 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti 

di cui alla lettera b), per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a 

condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari 

ad esse equiparate di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, detrazioni d'imposta o 

altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti o inferiori a quelli 

determinatisi con riferimento all'IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili. 



 
2. Qualora intervengano delle modificazioni normative ai commi 676 - 677 - 678 dell’art. 1 

della legge 147/2013 che contengono le disposizioni di cui al comma precedente, oppure altre 

modificazioni che vadano comunque ad incidere sulla determinazione delle aliquote TASI, il 

Consiglio Comunale, nella deliberazione di determinazione delle aliquote TASI, terrà conto delle 

eventuali nuove disposizioni normative di riferimento.  
 
3. Il Consiglio Comunale stabilisce annualmente l’importo che può essere portato in detrazione 

dall’imposta, fino alla concorrenza del suo ammontare, da applicare alle fattispecie di cui 

all’art. 8, oppure eventuali ulteriori riduzioni ed esenzioni di cui all’art. 10, restando nella 

facoltà del Consiglio Comunale stesso prevedere detrazioni solo per alcune fattispecie oppure 

non prevedere alcuna detrazione, riduzione o esenzione.  
 
4. Con la deliberazione di Consiglio Comunale che determina le aliquote e detrazioni TASI 

saranno determinati annualmente, in maniera analitica, i servizi indivisibili comunali, e per 

ciascuno di tali servizi, saranno indicati i relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta.  

 
 
Articolo 8 : Detrazioni 
 
1. Con la deliberazione di Commissario Prefettizio che determina le aliquote della TASI, il 

Comune, in base a quanto previsto dal precedente art. 7 comma 1 lett. c), può stabilire 

l’applicazione di detrazioni d'imposta o altre misure, relativamente alle abitazioni principali ed 

alle unità immobiliari ad esse equiparate. 
 
 
Articolo 9 : Riduzioni ed esenzioni 
 
1. Con la deliberazione commissariale di approvazione delle aliquote, il Consiglio Comunale 
 
ha facoltà di prevedere le seguenti riduzioni tariffarie ed esenzioni: 
 
a) abitazioni con unico occupante;  
 
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;  
 
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente;  
 
d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi 

all'anno, all'estero;  
 
e) fabbricati rurali ad uso abitativo.  
 
2. In particolare, sono esenti dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) gli immobili posseduti 

dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, 

dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti 

del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. Si applicano, 

inoltre, le esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), ed i) del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; ai fini dell'applicazione della lettera i) resta ferma 

l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 91-bis del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 

1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e successive modificazioni. 
 
3. Il Consiglio Comunale stabilisce annualmente l’importo che può essere portato in detrazione 

dall’imposta, fino alla concorrenza del suo ammontare, da applicare alle fattispecie di cui al 



precedente art. 9, oppure eventuali ulteriori riduzioni ed esenzioni di cui ai commi 1 e 2, 

restando nella facoltà del Consiglio Comunale stesso prevedere detrazioni solo per alcune 

fattispecie oppure non prevedere detrazioni, riduzioni o esenzioni. 
 
 
 

TITOLO IV - DICHIARAZIONI, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 
 
 
 
 
Articolo 10 : Dichiarazioni 
 
1. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti 
 
la presentazione della dichiarazione dell’IMU. I soggetti individuati all’articolo 5 sono  
 
tenuti a presentare apposita dichiarazione, con modello messo a disposizione dal Comune, 

entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui ha inizio il possesso o la detenzione dei 

fabbricati ed aree assoggettabili al tributo, la quale ha effetto anche per gli anni successivi 

qualora le condizioni di assoggettamento al tributo siano rimaste invariate 
 
 
Articolo 11 : Modalità di versamento 
 
1. Il versamento della TASI è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 

del 1997, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 

241 (Modello F24), nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si 

applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili.  
 
2. Il tributo è versato in autoliquidazione da parte del contribuente. Dopo la compiuta 

attivazione delle procedure per l’allineamento tra i dati catastali relativi alle unità immobiliari a 

destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica, il Comune 

può, al fine di semplificare gli adempimenti posti a carico del contribuente, inviare moduli di 

pagamento precompilati, fermo restando che, in caso di mancato invio dei moduli precompilati, 

il soggetto passivo è comunque tenuto a versare l’imposta dovuta sulla base di quanto 

risultante dalla dichiarazione nei termini di cui al successivo articolo 12.  
 
3. Il tributo è dovuto dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai 

mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso. Il mese durante il quale il possesso si è 

protratto per almeno quindici giorni è computato per intero.  

 
 
Articolo 12 : Scadenze del versamento 
 
1. Il soggetto passivo effettua il versamento del tributo complessivamente dovuto per 

l’anno in corso in due rate, delle quali la prima entro il 16 ottobre, la seconda rata deve 

essere versata entro il 16 dicembre, a saldo del tributo dovuto per l’intero anno, con 

eventuale conguaglio sulla prima rata versata. Resta in ogni caso nella facoltà del 

contribuente provvedere al versamento del tributo complessivamente dovuto in un'unica 

soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 ottobre. Per l’anno 2014, la rata di 

acconto è versata con riferimento alle aliquote e detrazioni deliberate per l’anno. 



2. Dall’anno 2015 le scadenze di pagamento del tributo saranno concomitanti con quelle 

dell’ imposta municipale unica (IMU). 

 
Articolo 13 : Somme di modesto ammontare 
 
1. Ai sensi dell’art. 1, comma 168, l. 296/2006, non si procede al versamento in via ordinaria 

per somme inferiori ad € 12,00 ( dodici//oo ) per anno d’imposta. Tale importo si intende 

riferito al tributo complessivamente dovuto per l’anno e non alle singole rate di acconto e di 

saldo Qualora l’importo da rimborsare o da recuperare da parte dell’ente risulti essere per 

ciascuna annualità inferiore a Euro 12,00 comprensivo di sanzioni e interessi, non si 

provvederà ad effettuare alcuna attività di accertamento o rimborso. Tale disposizione non si 

applica, in relazione all’attività di accertamento, qualora il credito derivi da ripetuta violazione 

degli obblighi di versamento relativi al medesimo tributo. 
 
 
Articolo 14 : Funzionario responsabile del tributo 
 
1. Con Deliberazione del Commissario Prefettizio viene designato il funzionario responsabile a 

cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, 

compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti tali attività, nonché la 

rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso.  
 
2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 

responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici 

ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti.  

 
 
Articolo 15 : Accertamento 
 
1. Il Funzionario Responsabile, sulla base di ogni elemento utile, compreso il collegamento 

con i sistemi informativi immobiliari, verifica le posizioni contributive per ogni anno di imposta, 

determina l'importo dovuto da ciascun contribuente e, qualora riscontri un versamento minore 

di tale importo, provvede ad emettere avviso di accertamento per omesso o insufficiente 

versamento contenente la liquidazione del tributo dovuto, dei relativi interessi e della sanzione 

di cui al successivo art. 16.  
 
2. L'avviso di cui al precedente comma deve essere notificato, anche tramite raccomandata 

postale con avviso di ricevimento, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui 

si riferisce l'imposizione.  
 
3. Ai fini dell'esercizio dell'attività di accertamento il Comune può invitare i contribuenti, 

indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti e documenti; inviare  

ai contribuenti questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico, con invito a restituirli 

compilati e firmati; richiedere dati notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli 

contribuenti agli uffici pubblici competenti. 
 
4. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta 

rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui 

all'articolo 2729 del codice civile. 
 



 
Articolo 16 : Sanzioni 
 
1. In caso di omesso o insufficiente versamento della TASI, si applica l'articolo 13 del decreto 

legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.  
 
2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per 

cento al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  
 
3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del 

tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  
 
4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario, entro il termine di 

sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro  
 
500.  
 
5. Le sanzioni sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione del ricorso, 

interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione 

e degli interessi.  
 
6. Per incentivare l’attività di controllo, una quota delle somme effettivamente accertate a 

titolo definitivo, a seguito della emissione di avvisi di accertamento della TASI, potrà essere 

destinata con modalità stabilite dalla Giunta Comunale, se previsto dalla legge, alla 

costituzione di un fondo da ripartire annualmente tra il personale che ha partecipato a tale 

attività.  
 
7. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti articoli concernenti la TASI, si 

applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge  
 
27 dicembre 2006, n. 296.  

 
Articolo 17 : Rateizzazione accertamenti 
 
1. Il Funzionario Responsabile dell’Imposta, su richiesta dell’interessato, da presentarsi entro 

60 giorni dal ricevimento dell’avviso di accertamento, può concedere in caso di temporanea 

situazione di difficoltà, la rateizzazione del debito relativo agli avvisi di accertamento, purché di 

importo superiore ad euro 800,00, comprensivo di sanzioni ed interessi, che il richiedente 

indicherà nell’istanza fino ad un massimo di dodici rate mensili, ovvero la sospensione del 

pagamento degli avvisi fino a sei mesi e, 

successivamente, la ripartizione del pagamento fino ad un massimo di sei rate mensili. 
 
2. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della 

scadenza del termine di versamento degli avvisi e dovrà essere motivata in ordine alla 

sussistenza della temporanea difficoltà opportunamente dimostrata.  
 
3. E’ obbligo del contribuente far pervenire all’ Ufficio copia dei versamenti effettuati entro i 7 

(sette) giorni successivi al pagamento.  
 
4. Il provvedimento di rateizzazione verrà determinato con applicazione degli interessi calcolati 

al tasso legale vigente.  
 
5. In caso di mancato pagamento di una rata:  
 
a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione;  
 
b) l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in 



un'unica soluzione;  
 
c) l'importo non può più essere rateizzato.  
 
d) le sanzioni sono applicate per intero.  

 
Articolo 18 : Riscossione Coattiva 
 
1. La riscossione coattiva è effettuata mediante ruolo coattivo di cui al D.P.R. n. 602/1973 o 

ingiunzione fiscale di cui al R.D. n. 639/1910.  
 
2. Non si procede alla riscossione coattiva qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di 

imposta, sanzioni ed interessi, non sia superiore all’importo di euro 30 (trenta) con riferimento 

ad ogni periodo d’imposta, salvo che il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di 

versamento del tributo.  

 
 
Articolo 19 : Rimborsi 
 
1. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versato il tributo, il rimborso delle 

somme versate e non dovute, entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero 

da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Il Comune provvede 

ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza di 

rimborso. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse pari al tasso legale. Gli interessi 

sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data di pagamento.  
 
2. Le somme da rimborsare possono su richiesta del contribuente, avanzata nell’istanza di 

rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo 

di TASI. La compensazione è subordinata alla notifica del provvedimento di accoglimento del 

rimborso.  

3. Non si da luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo disciplinato 
dall’articolo 13. 
 
 
Articolo 20 : Disposizioni finali e transitorie 
 
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si applicano le 

disposizioni contenute nelle norme statali di riferimento vigenti e nelle altre disposizioni di 

legge in materia compatibili.  
 
2. Si intendono recepite ed integralmente acquisite al presente Regolamento tutte le 

successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia.  
 
3. A decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia 

e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del 

decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del 

termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione.  

 
 
Articolo 21 : Entrata in vigore 
 
1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014. 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

La presente deliberazione, a norma dell’art. 124 
del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con il Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, viene pubblicata   all’Albo     
on-line      per       quindici     giorni   consecutivi 
decorrenti dal 8/9/2014 al  23/9/2014 

 

                                     F.to IL SEGRETARIO 
 
F.to L’Addetto alla pubblicazione  

 
 

 

 

 

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva  
 
/___/  ai sensi dell’art. 134, comma 3, del T.U. 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, trascorso il decimo giorno dalla sua 
pubblicazione. 
 
/__x_/ ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, perché dichiarata immediatamente 
eseguibile. 
 
 

IL SEGRETARIO 
 

 

Il sottoscritto Segretario del Comune, su 
attestazione del messo comunale, certifica che la 
presente deliberazione è stata affissa all’Albo 
Pretorio on-line dal __________________ al 
________________ , senza seguito di ricorsi.  
 
 
 
 
                                        IL SEGRETARIO                             
                                                                                                                         
                 

 


